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Il Dirigente, Direttore UOC Direzione Amministrativa Territoriale, nonché Responsabile del 
procedimento, attesta che la presente proposta di deliberazione è stata regolarmente istruita nel rispetto 
della vigente normativa nazionale, regionale e regolamentare: f.to Cinzia Brunello
__________________________________________________________________________________
Il Direttore dell’UOC Direzione Amministrativa Territoriale riferisce quanto di seguito.

Premesso che:

- il DM 77/2022 avente ad oggetto “Regolamento recante la definizione di modelli e standard per lo 
sviluppo dell'assistenza territoriale nel Servizio sanitario nazionale”, allegato 1, prevede il nuovo 
modello organizzativo della Casa della Comunità, un luogo fisico e di facile individuazione al quale 
i cittadini possono accedere per bisogni di assistenza sanitaria, socio-sanitaria a valenza sanitaria e il 
modello organizzativo dell’assistenza di prossimità per la popolazione di riferimento;

- la Casa della Comunità introduce un modello organizzativo di approccio integrato e multidisciplinare 
attraverso la modalità operativa dell’équipe multi professionale territoriale;

- il succitato allegato 1, oltre a stabilire che deve essere realizzata una Casa della Comunità HUB ogni 
40.000-50.000 abitanti, definisce gli standard che deve avere tale struttura, ovvero:

o a livello di dotazione organica: 7-11 infermieri, 1 assistente sociale, 5-8 unità di personale di 
supporto (sociosanitario, amministrativo);

o a livello operativo l’assistenza primaria sarà garantita da tutti i professionisti per la progettazione 
ed erogazione di interventi sanitari e di integrazione sociale, attraverso un approccio di sanità di 
iniziativa e la presa in carico della comunità di riferimento con i servizi h12 e integrandosi con il 
servizio di comunità assistenziale h24.

Preso atto che la Regione Veneto con DGR n. 721/2023 avente ad oggetto “Programmazione 
dell'assetto organizzativo ed operativo della rete assistenziale territoriale in attuazione a quanto 
previsto ex Piano Nazionale per la Ripresa e la Resilienza (PNRR) e D.M. 23/05/2022, n. 77”:

- ha declinato, in termini tecnici ed operativi, gli aspetti programmatori ed organizzativi della nuova 
rete territoriale assistenziale della Regione del Veneto;

- ha stabilito il modello organizzativo della Casa della Comunità Hub, che è un’articolazione 
organizzativa del Distretto, prevista secondo gli standard del DM 77/2022 e deve garantire almeno 
tre livelli assistenziali minimi:

o Assistenza di base e cure primarie, garantita da Medici del ruolo unico di assistenza primaria 
organizzati nelle forme associative previste ai sensi dell’Accordo Collettivo Nazionale 28 aprile 
2022; 

o Assistenza Specialistica ambulatoriale, organizzata dal distretto come modulo funzionale, sulla 
base dei bisogni di salute della popolazione assistita. La funzione di Specialistica Ambulatoriale 
è finalizzata a supportare i Medici del ruolo unico di assistenza primaria sia nella gestione della 
cronicità che nella definizione dei percorsi clinici; 

o Diagnostica di laboratorio di base e per immagini; 

o (opzionale) Assistenza di base e cure primarie pediatriche.

- ha definito che, nell’ambito dell’organizzazione dell’assistenza territoriale, il Direttore del Distretto 
garantisca la funzione direzionale di tutte le attività del Distretto, compresa l’attività svolta 
nell’ambito delle Case della Comunità, operando in stretta collaborazione con i Direttori ed i 
Responsabili delle UO e con i dirigenti delle articolazioni funzionali.

Il Distretto si relaziona con le Case della Comunità prevedendo inoltre una figura operativa con 
compiti di natura operativo-gestionale e di coordinamento finalizzata alla risoluzione di necessità 
tecnico- operative ed il supporto di un coordinatore infermieristico;

Preso atto che con DGR n. 136 del 15/02/2022 la Regione ha approvato l’individuazione, a livello 
regionale, delle sedi di articolazione delle funzioni distrettuali identificate come “Case della Comunità”, 
le cui attività rispondono alle funzioni definite dal Piano Socio Sanitario, all’interno delle competenze 



distrettuali e alle indicazioni presenti nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR);

Dato atto che l’AULSS7 Pedemontana ha previsto, come da richiesta della Regione Veneto, con nota 
ns prot. 107651 del 9/12/2022, la realizzazione di n. 8 Case della Comunità HUB distribuite in modo 
omogeneo nei due distretti, come definito con nostra nota prot. n. 108883 del 13/12/2022, e precisamente 
a:

- Bassano del Grappa, Marostica, Romano d’Ezzelino, Asiago (Distretto 1);

- Arsiero, Malo, Schio, Thiene (Distretto 2);

Preso atto altresì che la Regione Veneto - Direzione Generale della Sanità ha istituito con Decreto 
n.32 del 04/04/2023 l’Unità di coordinamento PNRR-Area Sanità e Sociale al fine di pianificare gli 
interventi regionali in attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza;

Dato atto che in data 07/11/2023, in sede della Conferenza dei Sindaci del territorio ULSS 7, è stato 
presentato lo stato di avanzamento della progettualità del PNRR- Missione 6, evidenziando che gli 
obiettivi ministeriali, calendarizzati fino a quel momento, sono stati tutti raggiunti nei tempi previsti e 
che in relazione alle Case della Comunità tutte le azioni avranno l’obiettivo di consegnare i lavori del 
progetto esecutivo entro l’inizio dell’anno 2024 (verbale agli atti);

Rilevato che con nota del Direttore Generale n. 22510 del 6 marzo 2024 è stato attivato un gruppo di 
lavoro per l’attuazione organizzativa del DM 77/2022 composto da referenti aziendali per ogni tavolo 
attivato a livello regionale; 

Preso atto della nota prot. n. 241034 del 20/05/2024 del Direttore Generale dell’Area Sanità e Sociale 
Regione Veneto (ns prot. n. 46000/2024) con la quale viene chiesto di dare evidenza dello stato di 
avanzamento dell’investimento previsto all’interno della Misura 6 del PNRR, in riferimento 
all’attivazione delle Case della Comunità (anche se presenti solo alcuni dei servizi previsti dal DM 
77/2022) ai fini del monitoraggio AGENAS relativo al primo semestre 2024;

Preso inoltre atto che la suddetta nota prevede di adottare, alla completa attivazione delle Case di 
Comunità, “lo specifico atto aziendale che ne definisca la piena operatività e dovrà essere acquisita la 
relazione di un ingegnere indipendente che includa la giustificazione che le specifiche tecniche del 
progetto (o dei progetti) siano in linea con la descrizione dell'investimento e del target presente nelle 
Council Implementing Decision (CID), in modo analogo a quanto previsto dalle linee guida per 
comprovare il raggiungimento del target PNRR M6C1-7 Centrali operative pienamente funzionanti”;

Preso atto inoltre del format trasmesso dalla Direzione Programmazione Sanitaria UO Cure Primarie 
della Regione Veneto, per le vie brevi, ns. prot. n. 49556 del 29/05/2024 (documentazione agli atti), che 
ciascuna Azienda ULSS deve utilizzare per formalizzare, attraverso l’adozione di un proprio 
provvedimento, lo stato di attivazione delle Case di Comunità; 

Considerato che il Direttore della Funzione Territoriale dott. Emanuele Barbierato, in collaborazione 
con il succitato gruppo di lavoro, ha coordinato il monitoraggio dello stato di avanzamento 
dell’attivazione delle 8 Case della Comunità Hub dell’Azienda Sanitaria Ulss 7 Pedemontana, 
provvedendo alla compilazione del format in allegato.

Per quanto sopra il Direttore dell’UOC Direzione Amministrativa Territoriale propone, pertanto di:

- prendere atto dell’attivazione dei servizi, così come stabiliti dal DM 77/2022, delle Case della 
Comunità Hub dell’Azienda Ulss7 Pedemontana, rilevati nella scheda di monitoraggio redatta 
secondo il format regionale e allegata al presente atto quale parte integrante;

- dare mandato al Gruppo di lavoro aziendale per l’attuazione organizzativa del DM 77/2022 di 
predisporre la documentazione e gli atti necessari per la completa attivazione delle Case di Comunità;

- dare mandato al suddetto Gruppo di Lavoro, alla completa attivazione delle Case di Comunità, di 
predisporre “lo specifico atto aziendale che ne definisca la piena operatività”, nonché di acquisire la 
relazione di un ingegnere indipendente che includa la giustificazione che le specifiche tecniche del 
progetto (o dei progetti) siano in linea con la descrizione dell'investimento e del target presente nelle 
Council Implementing Decision (CID), come richiesto dalla Regione Veneto con nota ns prot. n. 
46000 del 20/05/2024;



- trasmettere la documentazione approvata con la presente deliberazione agli organi regionali di 
competenza.

IL DIRETTORE GENERALE

Vista la relazione e la proposta del Responsabile del procedimento.

Dato atto che il Responsabile dell’UO competente ha attestato l’avvenuta regolare istruttoria della 
pratica, in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale, regionale e regolamentare.

Acquisito il parere favorevole dei Direttori Amministrativo, Sanitario e dei Servizi Socio-Sanitari, 
per quanto di rispettiva competenza.

DELIBERA

1. di prendere atto dell’attivazione dei servizi delle Case della Comunità Hub dell’Azienda Ulss7 
Pedemontana, così come rilevati nella scheda di monitoraggio redatta secondo il format regionale e 
allegata al presente atto quale parte integrante;

2. di dare mandato al Gruppo di lavoro aziendale per l’attuazione organizzativa del DM 77/2022 di 
predisporre la documentazione e gli atti necessari per la completa attivazione delle Case di Comunità;

3. di dare mandato al suddetto Gruppo di Lavoro, alla completa attivazione delle Case di Comunità, di 
predisporre “lo specifico atto aziendale che ne definisca la piena operatività”, nonché di acquisire la 
relazione di un ingegnere indipendente che includa la giustificazione che le specifiche tecniche del 
progetto (o dei progetti) siano in linea con la descrizione dell'investimento e del target presente nelle 
Council Implementing Decision (CID), come richiesto dalla Regione Veneto con nota ns prot. n. 
46000 del 20/05/2024;

4. di trasmettere la documentazione approvata con la presente deliberazione agli organi regionali di 
competenza.

5. di dare atto che la presente deliberazione viene pubblicata all’albo del sito istituzionale dell’Azienda 
per 10 gg. continuativi, inviata contestualmente al Collegio Sindacale, e diventa esecutiva il giorno 
stesso della sua pubblicazione, come da norma regolamentare approvata con deliberazione n. 1386 
del 22/7/2022.
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